Descrizione dell’esperienza
Abbiamo utilizzato la fiaba quale strumento più aderente di altri alla psicologia infantile.
Si è ampliata la conoscenza di fiabe attraverso la lettura in italiano, friulano ed inglese;

Sono stati analizzati gli elementi caratterizzanti: ambiente, personaggi, fattore magico, etc…
Siamo andati alla ricerca della morale sottintesa dalla vicenda descritta.
Abbiamo posto particolare attenzione all’atteggiamento emotivo del bambino nei confronti dei personaggi, alla sua identificazione e agli stati d’animo (amore, odio, ilarità, paura, ecc…).
Si è iniziato a produrre fiabe e racconti creativi in lingua italiana;

Contemporaneamente abbiamo perfezionato lo studio della lingua friulana, allo scopo di arricchire il vocabolario e valorizzare una lingua che, in parte, i bambini già ascoltano nell’ambiente in cui vivono, ma che generalmente non praticano in casa;
Stesura di alcune fiabe direttamente in friulano, con nostra richiesta di collaborazione da parte delle famiglie: i genitori spesso conoscono il friulano come lingua madre, ma non lo trasmettono ai figli.
Le insegnanti hanno utilizzato il Correttore Ortografico e il Vocabolario Bilingue messi a disposizione dalla Regione Friuli Venezia Giulia al fine di uniformare la grafia allo standard stabilito per legge dalla Regione stessa.

Si sono prodotti disegni relativi alle favole e ai racconti compilati.

La produzione è stata inserita nel giornale murale di classe.
Produzione finale del C.D. ricorrendo alla collaborazione di un allievo delle scuole medie, esperto nell’uso dei programmi di animazione. (Ci proponiamo, per iniziative future, di coinvolgere gli allievi -quest’anno troppo piccoli-  in progetti che comportino l’apprendimento dell’uso del computer). 
./.

Riflessioni e conclusioni:
Abbiamo ottenuto una maggiore disponibilità alla produzione scritta da parte degli alunni che si sono lanciati con entusiasmo nell’iniziativa, vivendo la scrittura e il disegno come piacere e come gioco.

Buona è stata la ricaduta sull’apprendimento dell’italiano, del friulano e dell’inglese, superando così il rischio della monotonia e della ripetitività che accompagna ogni, pur necessario, studio sistematico.
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